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“Hamza”è ricaduto nella rete, e questa volta di
droga gli agenti del commissariato di via Ugo
Foscolo ne hanno trovava un bel po’. Oltre tre
etti, nascosti in un appartamento dove lui non
avrebbe dovuto neppure essere. Lo spaccia-
tore tunisino questa volta aveva preso tutte le
precauzioni, ma evidentemente gli agenti so-
no stati più abili di lui. L’uomo che nel giro dello
spaccio di Busto Arsizio è conosciuto come
Hamza è un tunisino di 34 anni che ha già ac-
cumulato diversi guai con la giustizia. L’altra
sera i poliziotti sono venuti a sapere che aveva
appena ricevuto un discreto carico di droga:
hashish e marijuana che poi avrebbe ceduto

un po’ alla volta a diversi clienti. L’uomo risulta
residente a Gallarate, ma gli agenti già sape-
vano che là sarebbe stato inutile cercarlo. E in-
fatti al termine di una breve indagine hanno
scoperto che sarebbe stato meglio aspettarlo
davanti a un palazzo di via Camerino, dove ne-
gli ultimi tempi era solito passare almeno una
volta al giorno. Gli agenti si sono appostati in
modo discreto, e quando il tunisino è tornato a
casa lo hanno fermato e perquisito. In tasca
aveva un pacchetto di sigarette, dentro c’era -
no una dose di cocaina e una di marijuana. A
quel punto è scattata la perquisizione dell’ap -
partamento, dove i poliziotti si aspettavano di

trovare il grosso della droga. Le attese non so-
no state deluse, ma trovare il carico non è stato
semplice. Cerca e cerca, alla fine gli investiga-
tori hanno smontato il cassone della tapparel-
la del bagno. La droga era lì dentro, 260 gram-
mi di hashish, 60 grammi di marijuana e sei
grammi di cocaina (nella foto). Davvero troppi
per giustificare l’uso personale, tanto più che
lo straniero gestiva i suoi clienti su tre telefonini
diversi. Hamza è stato quindi arrestato con
l’accusa di detenzione di sostanze stupefa-
centi al fine di spaccio, ieri mattina il processo
per direttissima al tribunale di Busto Arsizio.

L .C.

Nella tapparella tre etti di droga: arrestato
SPACCIATORE NEI GUAI

Illuminazione stradale
in uno stato disastroso
Guai in via Castiglioni e via Assisi. «Luminarie ridicole»
Il problema si sta facendo emergenza. Non è un’esagera -
zione affermare che l’illuminazione pubblica sia in uno
stato pietoso, con tutto ciò che ne consegue in fatto di si-
curezza stradale e urbana. I due lampioni abbattuti dal ven-
to nei giorni scorsi sono solo la punta dell’iceberg in una
situazione che presenta guasti continui, spegnimenti pro-
lungati di intere strade, punti luce ormai defunti e altri con
un potenziale illuminativo ridicolo. E spesso, quando la
colpa non è delle lampadine, ci si mette la vegetazione mal
gestita a coprire l’effetto dell’energia. Certo Agesp (cioè il
Comune) ha preso in carico il comparto da Enel Sole da
poco tempo, ma di passi avanti (anche solo sul fronte della
rapidità nelle riparazioni) non se ne sono visti. Invece non
si vede più nulla quando si commina in certe zone.
«L’illuminazione fa schifo», bolla perentorio l’argomento
Audio Porfidio, leader della Voce della Città, che al suo
sportello sta ricevendo ogni giorno cittadini imbufaliti per
queste carenze prolungate. Come le due donne, madre e fi-
glia, che lanciano l’allarme da via Assisi, a due passi dal
cimitero: «Ormai è un disastro, dopo una certa ora i più an-
ziani non escono di casa perché hanno paura», raccontano.
«C’è stata di recente un’aggressione, moltissimi i furti in

appartamento, c’è pure chi è finito all’ospedale perché ol-
tre a non vedere nulla si scivola sul fogliame caduto sui
marciapiedi senza che nessuno lo pulisca mai».
Parole che assomigliano molto a quelle provenienti da via
Castiglioni, in tal caso vicino alla stazione Fs: «La strada è
al buio da giorni. È veramente pericoloso passarci». Tant’è
che Porfidio denuncia «un Comune incapace di fornire alle
persone quel minimo di sicurezza che sarebbe doverosa in
questo momento difficile, nel quale i ladri impazzano. Per-
ché il vicesindaco Isabella Tovaglieri, mentre piange per-
ché le hanno svaligiato il negozio, non dice che le lampade
di quel portico sono per metà guaste da mesi?».
In ogni caso il problema è realissimo. E neppure la posa di
luminarie natalizie lo ha alleviato in questo periodo. Per il
leader della Voce della Città, anzi, «piuttosto che mettere
quei quattro fili tristi che non danno il senso della festa, po-
tevano lasciar perdere». Anzi no: «Potevano evitare di fare
qualche concerto organizzato per farsi belli e utilizzare i
soldi per proporre qualcosa più dignitoso alla città. Invece
questa giunta preferisce usare il denaro per cose superflue
e lasciare i suoi cittadini nell’oscurità».

Marco Linari

In alto la scarna illuminazione natalizia del viale della Gloria, sotto il buio totale con
cui convive via Castiglioni, una delle tante strade alle prese con lampioni guasti

«Il progetto per Nicolas sta fallendo»
OLTRE L’AU T I S M O Il padre: «Impegni non mantenuti, così mio figlio regredisce»
Ci aveva creduto e si sforza di crederci ancora. Ma ha in-
cassato tante pugnalate nella sua vita e le ultime sono quel-
le che fanno più male. Entusiasta del progetto studiato per
suo figlio Nicolas, presentato al presidente della Repub-
blica, Raffaele Gullà sta dedicando ora tutte le sue energie
a evitare che quella che pareva una bellissima vittoria si
trasformi in una clamorosa sconfitta. Una sconfitta non per
suo figlio, bensì per il sistema educativo che lo ha affian-
cato e che si proponeva di raggiungere grandi risultati oggi
messi in forse. Dopo la negativa esperienza all’Enaip, ac-
canto a soli ragazzi disabili, Nicolas, che affronta una for-
ma di autismo, aveva ritrovato il sorriso all’Ipc Verri, stu-
diando per diventare assistente di sala e servire ai tavoli.
«Negli ultimi due anni, è migliorato tantissimo. Ha com-
piuto progressi e la soddisfazione era unanime - spiega pa-
pà Raffaele - È arrivato al punto da voler andare a scuola
anche anche con la febbre, per stare insieme ai compagni.
Ora, però, non è più così. Fino a poco tempo fa lavorava
con l’insegnante di sostegno e un educatore professionale,
inviati dalla Provincia, ora il primo ha cambiato orari e il
secondo ha dato le dimissioni. Il cambiamento delle figure
di riferimento è stato devastante: Nicolas è agitato, viene
tenuto fuori dalla classe e i compagni sono dispiaciuti. Il
grande progetto ideato con diversi attori non viene attuato
e mio figlio invece di progredire torna indietro».
Raffaele e la moglie Carla sono delusi: «Ci sembra che la
scuola si sia arresa, non ci offrono grandi speranze. Adesso
sono arrivati a dirmi che Nicolas non ce la farà a entrare nel
mondo del lavoro, invece il professor Ballotin che lo ha in
cura continua a consigliare di farlo rimanere tra i normo-
dotati. Il Comune prosegue il suo impegno, garantito dal
sindaco Emanuele Antonelli e dall’assessore Miriam Ara-
bini, fornendo un valido insegnante di sostegno domicilia-
re, però siamo in difficoltà. Nicolas cerca di migliorare, ma
se cambiano continuamente le figure cui fa riferimento re-
gredisce. È un fenomeno cui assistiamo da 18 anni». L’11
dicembre è previsto un incontro tra tutte le parti in causa:
«Siamo a dicembre e il progetto non è decollato, siamo fru-
strati. Dobbiamo aggiornare il presidente Mattarella e mi
dispiacerebbe dovergli raccontare un fallimento».
Nel frattempo, Gullà non demorde e dà battaglia su altri
fronti: «L’Aula Bes usata per il sostegno all’Ipc Verri non
è a norma. Sono stato in Provincia a protestare e mi hanno
promesso che, dopo le feste, i ragazzi potranno andarci
senza giubbotto e le muffe spariranno. Non è attivo il ri-
scaldamento. Mi pare assurdo in provincia di Varese».

Angela Grassi

Nicolas Gullà con sindaco e assessore: il Comune non lo lascia solo

SOLIDARIETÀ AI BIMBI UCRAINI

(c.co.) - Quaranta famiglie inte-
ressate. Per tre sarebbe la pri-
ma esperienza di ospitalità. A
convincerle ci ha pensato l’Au-
bam, che in Villa Calcaterra, ha
presentato il programma di ac-
coglienza di giugno. Protago-
nisti saranno, come sempre, i
ragazzi ucraini che ancora si
trovano esposti alle radiazioni
di Chernobyl. Il presidente An-
tonio Tosi ha ricordato che i
bimbi con gradi di contamina-
zione bassa vengono in Italia a
trascorrere un periodo di cin-
que settimane, salutare e im-
portante per evitare complica-
zioni che potrebbero insorgere

col tempo. Poi ha portato la
propria esperienza personale:
«Anastasia, che ospitai ormai
tanti anni fa, ora di anni ne ha
30, parla cinque lingue e vende
cucine italiane in Ucraina, Bie-
lorussia e paesi baltici. Ci sen-
tiamo quasi ogni settimana». Il
presidente di Aubam, sigla
presente a Busto dal 2008, ha
parlato del volontariato, racco-
gliendo le lodi del sindaco
Emanuele Antonelli: «L’emo-
zione che regala il momento in
cui i bimbi si incontrano alle fa-
miglie è indescrivibile», ha as-
sicurato. Per le nuove adesioni,
c’è tempo fino al 31 gennaio.

Aubam lancia il nuovo piano di ospitalità
Già quaranta famiglie pronte ad aderire

Ora IdeaLab diventa guida delle aziende

Pienone ad IdeaLab per l’evento dedicato ai Big Data

(c.co.) - Un mondo di informazioni e dati
da elaborare al meglio. Solo un computer
può farlo e solo una mano esperta può gui-
darlo. Per maggiore dimestichezza, rivol-
gersi a IdeaLab. Una vasta platea ha rispo-
sto all’appello di giovedì ai Molini Mar-
zoli, dove ha sede il laboratorio territoriale
per l’occupabilità di Busto. Dopo la visita
dell’ex premier Matteo Renzi, ideaLab è
tornato a macinare iniziative per grandi e
piccoli utenti. L’ultimo è stato un wor-
kshop sui cosiddetti Big Data, che stareb-
be per sistemi di condivisione e analisi di
grandi quantità di dati: «Unite alla capa-
cità di utilizzare e interpretare le informa-
zioni che ne derivano, possono suggerire
nuovi modelli di business e nuovi modi per
risolvere problemi aziendali», ha spiegato
in sintesi il direttore Luca Mari, a introdu-
zione dei lavori, cui sono seguiti gli inter-
venti di Gabriele Biucchi e Cesare Bernar-
dis. Quello di giovedì è stato un momento

pensato per tutti coloro che vogliono com-
prendere le opportunità offerte dai Big Da-
ta in particolare nel contesto aziendale:
«L’obiettivo dell’iniziativa è mostrare co-
me le grandi quantità di dati che oggi si
possono raccogliere, elaborare, e presen-
tare mediante sistemi digitali, possono
avere per le aziende un valore non solo
operativo ma anche strategico: con un uso
oculato dei big data, un’azienda può dun-
que trovare soluzioni nuove per problemi
noti. Per questo occorrono certamente
strumenti hardware e software appropria-
ti, ma prima ancora sono necessarie per-
sone competenti e con l’attitudine a usare
le tecnologie in modo critico e creativo»,
hanno spiegato gli organizzatori. Accom-
pagnati dagli esperti, i numerosi parteci-
panti sono entrati in problemi aziendali
concreti, per capire quali vantaggi offrono
i Bug Data e come li si può utilizzare per
migliorare il business aziendale.
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